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Una intervista al compagno Michele Ventura Colpo di pistola contro il guardiano di un lanificio a Montemurlo 

Chiamiamo la gente a giudicare i Dopo g l i incendi 
il PCI come forza di governo 

I comunisti fiorentini promuoveranno una consultazione di massa sulle loro scelte - Passione poli­
tica e ideale nell'impegno dei militanti - Problemi e contraddizioni nell'opera degli enti locali 

ora c'è chi spara 
Lavora alla « Inles » • Una telefonata minatoria - Altre due persone coinvolte ne' 
rogo del lanificio Carradori • Prende consistenza l'ipotesi del racket degli stracci? 

Con hi ripresa dell'attività 
politica amministrativa Mi­
no tornati all'attenzione del­
l'opinione pubblica molti dei 
problemi che non hanno ces­
sato di interessare i partiti, 
le forze sociali ed economi­
che del paese e della città. 

Su questi temi abbiamo ri­
volto alcune domande al se­
gretario della federazione fio­
rentina del PCI Michele Ven­
tura. 

Si sta svolgendo in 
questi g iorni il festival 
provinciale dell'» Uni tà • 
Cosa si può dire di 
questo avvenimento? 

I/appuntamento della popò 
lazione con i festival del­
l'" Unità » è una tradizione 
che resiste nel tempo: anche 
quest'anno ne e riprova ncu 
MÌ.'O l'affluen/a che reiti-
Btriamo alle Cascine, ma an­
che la partecipazione ai cen­
tinaia di festival che vi sono 
stati nella provincia. 

L'impegno del partito in 
questa direzione va messo in 
evidenza- la scadenza è nel 
periodo estivo, cioè sottraen­
do ai compagni che lavora­
no per la loro organizzazione, 
che è complessa faticosa. 
molta parte del tempo che 
essi potrebbero dedicare al 
riposo, alle lerle. 

Quali sono le peculiarità 
del festival da sottoli­
neare? 

La dedizione con cu: i mili­
tanti vi si dedicano, e che 
ricordavo prima, fa parte di 
un apporto volontario, che è 
passione politica e nello stes­
so tempo ideale, che si è 
mantenuto inalterato nel 
tempo, e componente di un 
patrimonio fondamentale del 
partito. Detto questo, occorre 
fare una riflessione sui con­
tenuti dei festival, sulla loro 
formula, che pure continua a 
rimanere valida ma che deve 
camminare con i tempi, cioè 
essere ancora vivificata da 
una maggiore qualificazione 
culturale legata alle esperien­
ze che quotidianamente si 
svolgono nella società, l'ini-
jwgno intorno alle varie di­
scipline culturali e artistiche, 
intellettuali in genere, perchè 
questa esperienza serva per 
una rivitalizzazione comples­
siva anche al di là del mo­
mento del festival, che non 
deve essere considerato un 
momento a sé stante dell'ini­
ziativa generale del partito. 
che va avanti nello stesso 
momento: dunque i festival 
po.ssu.io esserti, in questo 
contesto, anche un momento 
tli verifica, attraverso la par­
tecipazione popolare, della li­
nea politica che mandiamo 
avanti. 

— La conclusione dei 
festival segna la riattiva­
zione. dopo le ferie, di 
fabbriche e scuole. Quali 
sono I problemi più im­
portanti? 

Kitengo che l'attenzione del 
partito debba concentrarsi 
soprattutto sulle questioni so­
cialmente emergenti, perchè i 
punti reali, concreti, di un 
aggravamento della situazio­
ne. nel perdurare di u n o sta­
lo di crisi dell'economia e 
della società, possono essere 
rappresentati da uoa tenden­
za a rifugiarsi nella difesa 
corporativa delle proprie 
condizioni individuali, fatto 
questo legato all'evolversi 
stesso delle crisi delle società 
capitalistiche. E" consideran­
do attentamente questi fatto­
ri che ci si può rendere con­
to del ruolo della classe ope­
raia da vedere legato alle 
battaglie contrattuali che ci 
saranno, ma nel senso che 
esse dovranno incentrarsi 
con ampiezza sulle questioni 
dello .-.viluppi) economico, e 
di conseguenza mettere al 
vertice i problemi dell'occu­
pazione. 

In Toscana e in provincia 
di Firenze la situazione non è 
drammatica come in altre 
regioni e province, ma si 
avvertono, in alcuni settori, 
oegnali preoccupanti. Bisogna 
non cadere nella superficiali­
tà di considerare Firenze e la 
Toscana isole tutto sommato 
al riparo della crisi: secondo 
noi non è CO.M, anche se il 
nostro apparato produttivo si 
è dimostrato assai duttile in 
quoti frangenti, e anche se 
bisogna aggiungere che que­
sta duttilità ha comportato 
prezzi molto elevati quali la­
voro nero e a domicilio. E 
non ci dimentichiamo de; 
problemi dell'occupazione 

g.ovamie. in relazione alla 
quale bisogna riconoscere 
che la legge non ha funziona­
to, e questo può far rischiare 
una crescente sfiducia sulla 
possibilità che i! problema 
possa essere risolto, in una 
situazione che fra l'altro è 
più generale, riguarda tutti ! 
paesi capitalistici. 

— In questo senso, che 
soluzioni « possibile 
proporre? 

Nuovi interventi dei pub­
blici poteri, ed una attenzione 
madore , all'interno delie 
\ertenzc che si apriranno, 
anche da pane della classe 
operaia occupata, che deve 
considerare questa una que­
stione fondamentale. La con 
dizione de; giovani non e r: 
conducibile solo a questo, hi 
sogna occupar-: a fondo del­
la riforma della -cuoia e del 
l'università che sono struttu­
re da vedere in funzione de­
gli sbocchi professionali. Non 
è questo un fatto privato 
degli addetti ai lavori, de^ii 
esperti, ma riguarda intera­
mente la società, il .-.uo svi­
luppo economico, la sua stes­
sa capacità di creare nuovi 
livelli di aggregazione sociale. 
e quindi la sua capacità di 
crescita complessiva, il no­
stro partito fa di questo uno 
degli aspetti più importanti 
della sua politica, e su que­
sto dovrebbero misurarsi an 
che le altre forze politiche e 

:iali. Co.M come non ci si 

deve dimenticare, a proposito 
delle nuove generazioni che 
esiste il problema di co 
struirai una vita autonoma 
che ci porta materialmente 
al problema della c«u>a. 

Per il partito il collegamen­
to coi questi momenti di de­
cisione e di lotta significa 
non solo annettergli estrema 
importanza, ma proprio 
jierchè muovendo situazioni 
cristallizzate nel teempo si 
creano contraddizioni nuove 
in coloro che a questi prov 
vedimentl sono interessati, 
significa anche dover dare un 
decisivo contributo perche 
questo movimento si indirizzi 
e si orienti nella direzione 
giunta. 

— Gli enti locali hanno 
un compito fondamenta­
le in questo senso, nel­
lo stesso tempo hanno 
grandi problemi. Come 
risolvere la contraddi­
zione? 

Gli enti locali hanno do\u 
to affrontare dal 1975 una 
situazione nuova. Le difficoltà 
finanziane sono aumentate, 
la recente legge 43 pone però 
condizioni nuove e più avan­
zate soprattutto nel campo 
degli investimenti. E, del re­
sto, vi è la necessità di un 
rigore che porti ad un risa 
namento della finanza pub­
blica. Ora, proprio i comuni 
amministrati dalle sinistre 
sono stati 1 più convinti as­
sertori ili questo orientameli 
to. ed hanno dato un contri­
buto notevole alla razionaliz­
zazione della spesa pubblica. 
Noi diamo grande attenzione 
a questi temi, e per l'imme­
diato futuro abbiamo convo­
cato uni serie di conferenze 
sugli enti locaii: prima di 
quella nazionale a Bologna si 
svolgerà la conferenza del 
comprensorio fiorentino che 
sarà incentrata sugli aspetti 
peculiari della nostra realtà. 

Nonostante le difficoltà. 
comunque, il giudizio che si 
può esprimere su questi tre 
anni di lavoro è decisamente 
positivo: non diciamo di ave­
re risolto tutto, cose da fare 
ne rimangono ma si sono ri­
solte questioni che per lungo 
tempo erano rimaste nei cas­
setti del centrosinistra: cose 
delle quali dovrebbero ricor­
darsi anche i facili critici. 

— Quali esempi si pos­
sono fare? 

Non pochi: dai consigli cir 
coscrizionali e il progetto di 
trasferimento di funzioni de­
legate a iconsorzi sociosani­
tari ai consorzi dei trasporti. 
dalla soluzione del problema 
dell'area della «Galileo» al 
progetto di Novoli. la ristrut­
turazione del mercato centra­
le. la Direttissima, il piano 
regolatore generale, l'azione 
sulle politiche dell'uso del te 
ritorio, che contestualmente 
al venire avanti di nuove 
conquiste legislative equo ca­
none e piano decennale per 
la casa si è fatto più preciso, 
consentendo alle autonomie 
locali di superare una inizia­
tiva che si svolgeva quasi e-
sclusivamente sul terreno dei 
vincoli urbanistici. 

C'è stato un indubbio salto 
di qualità nell'intervento del­
le amministrazioni, anche 
nella direzione dei servizi so­
ciali. della formazione profes­
sionale. della scuola e nelle 
iniziative culturali: valga ad 
esempio la recente esperienza 
dell'estate fiorentina. II bi­
sogno di far capire all'opi-
ione pubblica le vaste diffi­
coltà che si incontrano quo 
tidiananicnte. impone a tutti 
e in primo luogo a noi a non 
indulgere in trionfalismi. 

Siamo talvolta rimproverati 
di non propagandare abba­
stanza quello che facciamo, 
ma il punto è che tioi vo­
gliamo abituarci a vedere 
sempre più criticamente il 
nostro lavoro. siamo con 
vinti che adesso si possa av­
viare un confronto di massa 
con la città: Non crediamo a 
verifiche nel chiuso delle 
stanze, anche se queste pos­
sono servire a metter a pun­
to dei progetti. Il partito 
comunista ritiene sia neces-
.->ario promuovere una grande 
consultazione di massa, nel 
corso della quale .>i tenda a 
stimolare un confronto con i 
più vasti strati sociali, con la 
popolazione della città 5(>-
prattutto. mi confronto molto 

chiaro e spregiudicato sul 
come l'opinione pubblica ve­
de i comunisti, e la sinistra 
nel suo complesso, come for­
za di governo. Da questo 

confronto si evidenzierannno il 
grado di adesione e quello 
delle critiche, e in ogni modo 
vi sarà un rapporto non ri­
tuale ma una dialettica di 1-
dee e di opinioni nuove fra 
amministrali e amministrato 
ri, insomma si stabilirà un 
metodo nuovo di partecipa­
zione dei cittadini alla vita 
pubblica, che non può esau­
rirsi negli strumenti del de­
centramento istituzionale. 

j — Negli ultimi tempi il 
I partito socialista ha pò 
j lemizzato vivacemente 
| nei confronti del PCI. A 
! livello locale vi sono ri­

percussioni? 
Noi siamo convinti sosteni­

tori dell'unità della sinistra. 
La riteniamo fondamentale 
per l'avvenire del jxie.se, ra­
gione per cui lavoriamo in 
questa direzione. Certo non 
può non stupire la novità 
della posizione socialista, che, 
ha fatto dell'alternativa di 
sinistra una delle sue posi 
zioni di fondo negli ultimi 
anni da una parte, e dall'al­
tra concentra il fuoco pole­
mico, con forzature notevoli 
sul plano ideologico, nei 
confronti di un partito, il 
nostro, che tanta parte do­
vrebbe essere di quella stra­
tegia. Noi abbiamo detto, e 
lo ribadiamo, che il punto 
fondamentale del confronto 
con il PSI deve essere quello 
sulla società da costruire: la 
tipicità dell'Italia è data an 
che dal fatto che qui agisco 
no nel profondo legami di 
grandi forze popolari, e più 
che altrove è radicata nel 
nostro paese la convinzione 
della necessità non tanto e 
non solo di aggiustamenti di 
tipo razionalizzatore, illusioni 
infrante nel fallimento del 
centro sinistra, ma di un 
mutamento profondo delle 
strutture portanti della socie­
tà. 

Il partito comunista è (luci­
lo clic forse si è fatto il 
maggiore carico di queste e-
sigenze. attraverso una origi­
nale elaborazione del mar­
xismo. una continua e attenta 
critica delle storture di que­
sta società e nello stesso 
tempo la messa in luce delle 
indicazioni per eliminarle, li­
na concezione dello sviluppo 
sociale economico e culturale 
non angusta o superficiale, 
attraverso una storia del do­
poguerra che dalla « svolta di 
Salerno » passa alla elabora­
zione della via italiana al so 
cialismo. Comunque ritenia­
mo che negli ultimi anni 1 
rapporti fra il nostro partito 
e il PSI siano migliorati, sia­
no cresciuti i livelli di colla­
borazione. i quali, occorre 
metterlo in evidenza, non si 
esauriscano nel comune lavo­
ro negli enti locali, ma anche 
in grande e importanti orga­
nizzazioni di massa e nella 
società. Continueremo a 
muoverci per rafforzare l'u 
nità con i socialisti, dato che 
oltretutto dalle fratture gli 
unici a trarne vantaggio sono 
gli avversari del movimento 
operaio, e siamo convinti che 
tutto questo vorrebbe dire un 
arretramento della causa del­
la quale siamo convinti so 
sienitori. cioè la trasforma 
zicne profonda della società. 

Nella provincia di Firenze 
grandi problemi aperti non 
ve ne sono: la questione dei 
comune di greve, della quale 
si è parlato 'molto, e non 
sempre a proposito è consi 
derata eccezionale e non gè 
neralizzabile, da ambedue : 
partiti. 

E qual è lo stato dei 
rapporti con le altre 
fone? 

Credo si siano fatti passi 
avanti anche nel confronto 
con le altre forze democrati­
che. Certo, sussistono diffe 
renziazioni. qualche volta 
giustificate, altre pretestuose. 
su alcuni problemi, soprattut 
to sull'operato delle aiunte di 
sinistra. Ala non e privo di 
significato ciò che è accaduto 
a livello regionale nella di 

J scu-»sione Milla projramma-
i zione economica: alcuni mr» 
J menti d; confluenza in pro­

vincia: un tono d:\e.-so e più 

' alto della d.scussione in Pa 

Questa sera al festival 
uno spettacolo indiano 
Con la entusiasmante rap­

presentazione della Nuova 
Compagnia di Canto Popo­
lare. il festival ha superato 
la prima settimana di ini­
ziative. raccogliendo un gran­
de successo e vedendo una 
affluenza agli stand, ai di­
battiti. agli spettacoli a volte 
insperata. 

Diamo di seguito il pio-
grammi dei prossimi due 
giorni. 
OGGI 

Ore 8 cor.va nel verde; ore 
lo diftusio.ie dell'Uri.tà: ore 
17 spazio polivalente «don­
no casa territorio-', dibatt. 
to con Cinzia Baker, e M. 
Ra-.t Ciurliteli;; ore 17 sp.v 
zio ragazzi barattili I pupi 
di Pepe presentano « Le me­
raviglie dei pae.se di Alice": 
ore 17 arena e spettacolo de! 
corpo di danza della scuola 
media S. Francesco. 

Ore 17 spazio cooperazione 
dib.ujto su « giovani, agri­
coltura e cooperazione * con­
cluderà Athos Nucci asses­
sore alla agricoltura e svilup­
po economico dell'ammini­
strazione provinciale di Fi­
renze; ore 17 arena B, recital 
di Valerio Zanini: ore 21 
piscina delle Pavoniere spet­
tacolo de! gruppo di danza 

indiano Kcrala Kaìa Ken 
dram, dalle 16.30 alle 23. Il 
pubblico potrà assistere alla 
vestizione ed al trucco de­
gli attor;. 

Ore 21 arena centrale con­
certo d; piazza Giannatt.v.o -
Brega Tre. 

Ore 21.30 spazio polivalente 
recital d: Beppe Dati e 

Massimo Chiacchio. 
Ore 21 30 arena cinema « Io 

.-orto m.a •» d: Sotia Scan­
dii rra ; ore 21 arena B bailo 
liccio con -. I centlemen ~. 

Ore 9.30 villaggio intorn.v 
z.onale an.rruzione cu.turale 
e d.seeni della Brigata Ma 
rales: ore 15.30 spettacolo d^l 
complesso mu-j.oale Canta Ci 
!e; ore 21 conferenza aperta 
con un compagno del partito 
comu.iuiia cileno. 
DOMANI 

Ore 21 arena A concerto 
Jazz Life Force Group. Ore 
21 arena B dibattito « Il con­
corso per l'area direzionale 
nel territorio fiorentino: 
scelta di rapporti compren-
soriali e con il centro storico 
di Firenze. Ore 21 spazio po­
livalente Livia Cerini presen­
ta « Sta per venire la rivo­
luzione e non ho niente da 
mettermi » di U. Simonetta 
e L. Cerini. 

lazzo Vecch.o. ] 
Un spe t to tla approfondire j 

e sul quale dovremmo lavo J 
rare è quello relativo all'ana­
lisi di cos'è la DC nelle ! 
grandi città, dove negli ultimi ' 
trenta anni si è costruito il 
potere direzionale della De 
mocrazia Cristiana cioè 
l'immagine che la DC come 
espressione delle classi do-
mini'nti ha dato per lungo 
tempo, riassorbendo nel cor 
so degli anni al proprio in 
terno settori moderati di al­
tri partiti, e rappresentando 
anche interessi molto con 
trastanti Ira di loro, con con 
traddizioni non prive di si­
gnificato. 

- C'è un esempio t i ­
pico? 

Quello fiorent.no è proprio 
uno dei più tipici. Il centro 
sinistra con La Pira era cer­
tamente una sit turione più 
avanzata rispetto a quella del 
governo centrale: e al mo­
mento in cu: il centro-sini 
stia diventa un tatto naziona­
le, finisce, anche per le spinte 
di alcuni gruppi e settori in­
terni della DC fiorentina, all­
eile l'esperienza lapiriana. I 
democristiani fiorentini si 
muovono oggi non nascon­
dendo la loro volontà di ri 
vincita, che non abbiamo dif 
ficoltà a considerare legitt.-
ma. A questo loro obiettivo 
subordinano però tutta la lo 
ro azione non presentando 
casi alcun disegno organico 
per lo sviluppo della città e 
rimanendo ancorati vii una 
concezione della opposizione 
largamente superata dai rap 
porti politici nazionali. 

Noi ritenipmo che oggi, è 
in ogni caso importante arri 
vare ad una situazione di 
confronto. Che dovrebbe vo 
ler dire per la DC spostare 
l'opposizione sul contenuto 
concreto delle questioni, sen 
za pregiudiziali preconcette. 
una opposizione che svolga 
una funzione più creativa e 
non solo quella dei « si » o 
de; «no» in base a spinte 
particolnristiche o corporati 
ve. 

— Ci sarà nei prossimi 
mesi a Firenze, un con­
vegno internazionale sul 
dissenso nei paesi del­
l'Est. Che significato po­
trà avere? 

Nel corso degli ultimi mesi 
le forze politiche fiorentine si 
sono molto interessate alle 
questioni del dissenso in al 
cimi paesi socialisti e da qui 
il convegno che in un respiro 
ampio, di grande rigore 
scientifico, dovrebbe incen­
trare la propria attenzione 
sul rapporto fra democrazia 
e socialismo, e in generale 
sull'analisi attenta del raD 
porto masse popolari - stato 
in tutte le sue articolazioni. 
E" chiaro che IP- serietà de' 
l'imoastazione non lascerà 
alcuno suazio per manovre an­
ticomuniste o spinte che pò 
trebl>ero tendere a soeculare 
scorrettamente con 11 motivo 
di fondo dell'attacco al PCI. 

E' vicino il momento 
dell'apertura del con­
gresso nazionale. Come 
ci arriveranno i comu­
nisti fiorentini? 

Verso la fine dell'anno il 
comitato centrale discuterà e 
approverà le tesi del con­
gresso: in quel momento co­
mincerà anche il dibattito e 
la preparazione di un congres­
so sicuramente di grande 
importanza polìtica. i>er il 
contributo generale che darà 
circa i problemi che -sono a-
perti. la stessa questione del 
governo e il modo del come 
lare avanzare la nastra pro­
posta originale per l'afferma­
zione di una sccietà sociali 
sta nel nostro paese e accan 
to a questo una ri flessione 
sul ruolo del movimento cat­
tolico e le questioni connesse 
al cambiamento e al miglio­
ramento in tempi brevi del 
rapporto con la società civile. 
Arriveremo al congresso ri­
confermando la nostra forza 
organizzativa e di iscritti, che 
alla conclusione del tessera 
mento saranno certamente 
aumentati secondo una co­
stante degli ultimi anni. Tes­
seramento e reclutamento 
devono essere considerati un 
rilevante compito poht.co. 
con un.i o\ idenza -sempre 
maggiore nel rapporto fra 
nastri votanti e ncstr: iscr.t-
t: Una crescita tomunque 
non solo numerica, ma a:ì.-rie 
progressivamente qualificata. 
come testimonia l'ampio di 
battito ohe de.e cont.nuare a 
svolgersi senza pau.-e all'.n 
terno dei partito che contri 
buisee allo sviluppo della 
nostra linea politica, che te­
stimonia la vitalità dell'erga 
ruzzatone comunista E" 
questo un altro tenia clic .-a-
rà certamente approfondito 
al coneremo. perchè riguarda 
direttamente il modo di fare 
politica del PCI. il rapporto 
fra partito e nuovi livelli d; 
responsabilità che abbiamo a 
livello locale, regionale e na­
zionale 

E" in atto un aHar-tamer.to 
deìla .speriahzzazior.e e nello 
stesso tempo dell'impegno 
poi.tico complessivo, e tutto 
ciò fa cambiare anche il prò 
cesso di formazione de: «eri­
genti: negli ultimi anni la ior-

maztone dei quadri dirieenti 
è avvenuta immettendo forze 
piovani alla direzione di im­
portanti settori della vita po­
litica e amministrativa. I,a 
positività di questo processo 
è indubbia, e va consolidata. 
Allo stesso tempo occorre 
però anche mettere più at­
tenzione alla politica stessa 
della formazione, e conside­
rare questo lavoro un fatto 
permanente di impegno ne­
cessario per favorire processi 
che devono essere contras­
segnati da tratti di contmu.tà 
rispetto ancho a precedenti 
esperienze. 

Ce veramente un racket 
dietro ai 10 incendi ti: Mon­
temurlo'.'' Uno strano episodio 
avvenuto l'altra notte .sem­
brerebbe confermare questa 
ipotesi. Il portiere di notte 
del lanificio « Intes >> e stato 
fatto segno, verso le 21.HU. ad 
un colpo tli pistola. Dopo al 
cune ore e suonato il telelo 
no della portineria ed una 
voce anonima ha minacciato' 
«Questo e solo un avverti 
mento ». Nel vetro della 
guardiola è ben visibile un 
ampio foro, ma non è stala 
trovata traccia ne del proiet­
tile. ne de! bossolo. Gli in 
quirenti su queato episodio 
mantengono il più stretto ri­
serbo. 

Frattanto comunque si e 
saputo che altre due iH'isoia-
sarebbero coinvolte nell'in 
cecidio de! « Lanificio Carra­
dori ». Si tratta tli manto e 
moglie proprietari della con 
lezione « Shearling » che sor 
gè nella zona industriale di 
Empoli, ed attualmente sotto 
sequestro per fallimento. 

I tlue coniugi sono Alfredo 
Moriani, 41 anni, e Concetta 
Lo Verde, 41) anni, residenti a 
Fuceechio in via dei Cttdolin 
ni 41. Sarebbe stato proprio 
l'arresto di queste due per­
sone, trovate in possesso di 
circa 1.000 litri di diluente 
per conceria altamente in 
fiammabile, a convincere il 
magistrato inquirente ad e 
mettere nei confronti di Ho 
dolfo Carradori l'ordine di 
cattura. 
Dall'inchiesta infatti sareb­

be emerso che il Moiiani e 

l'indù-.triale piate-»- e:ano in 
stretti rapporti finanziari. Al­
l'arresto de! Moriani e della 
moglie che sono aciui.tti ti: 
tentato incendio do!o.-o e ti: 
truffa aggravata si e giunti 
alcuni morii: fa. 

Nei coi so di un sopralluo­
go dell'ufficiale giudi/iai.o 
conseguente alla nchiosta di 
lali:mentn per la confezioni 
« Shearling > da parte dei 
credit ori. nel locale mensa 
dell'azienda sono siati trovati 
cinque fusti contenenti un di­
luente altamente infiammabi­
le. Sul posto .-ODO quindi .il­
ici venuti polizia e carabinie­
ri. 11 Moriani, che tra l'alt.o 
non sembra nuovo ad episodi 
ili truffa in commercio, in un 
primo momento non ha sa­
puto glUs'IIItaie la pie-e.'l/.-t 
di questo matei.ale infiali! 
inabili- ne.la sua a "ernia 
Huccessivainente a.tebb-- .-o 
-.tenuto di avello acquistato 
da una ditta di Milano per 
bagnare le peli: usate nella 
confezione Negli incartameli 
ti sequestrati alla « Sliear 
hng ». c'erano alcuni assegni 
ix-r alcune decine di milioni 
intestati al Carradori Questo 
ritrovamento ha fatto giurine 
i'" ad Empoli anche il dottor 
Miller che indagava sili conto 
deil'industriaìee prut.se 

L'arresto dei coniugi Mo 
riunì sembra essere stato 
Tuli uno elemento che manca 
va al magistrato per emettere 
l'ordine di cattura nei con 
fronti di Rolando Carradori 
Rimangono ancora tla chiari­
re. pero, gii effe'tivi legami 
intercorsi tra i due, per giù-

s'ifica:»- .a contest«»/lo:ie ile, 
leatii di tentato incintilo (lo 
lo.-o a: Mo/iaii: 1! tloiioi 
Mi.ler e uiav v.cinao.le Negli 
ambienti delia procura fio 
rentina. pero, circola voce 
che il diluente ! -ovato alla 
« Shearling ». anche e se ai 
quantità estremamente alta. 
possa esseie u-ato nei tipo d. 
lavora/ione che veniva fa'ta 
nella ditta. di>\v fino a pochi 
giorni or MIIU l.uoiaiaiio 4'i 
opeiai eoe ora si trovano su. 
lastrico. Non si esclude tra 
l'altro che Menarli e la mo 
glie possano essere rimessi 
in liberta nelle prossime o:e 
Salta allora anche l'accusa d: 
incendio doloso nel conf.'op.'i 
del Cai rado: i'J t'na domanda 
a cui e e .t-eiiiainente ddtici-
lee rispondere L'unica certe/ 
zaper ora e ohe ì'mci'ii.ho it. 
« L.alili, io l'arr.idoi ì » e ti: o 
: Igino dolosa Ma L'I' alti: la 
incendi? Altro interrogai ivo 
che resta scnzo risposta 

Una delle ipo'esi che 
sembra acqui.-'a. e una qua' 
che consistenza e quella che 
dietro a questa sequenza ti: 
incendi, v: sia il tentativo ili 
parte di qualche organizza 
/ione legata all'ambiente de! 
common io degli stracci d: 
imporre ì propri prezzi 

Questi meo idi pe .tonto a 
vrebbero potuto rappresenta 
re nel p.ano tli questa ipote 
tica organizzazione :! tentati 
vo. r,uscito, ili ridurre ;' 
nunieio delle .siila.ciature ila 
controllale 

p. b. 

Dopo i 16 incendi la tensione è palpabi le 

PRATO — Montemurlo dopo 
l'incendio. L.i vita della cit, 
tadina presenta tutte le ca 
ratteristiche tipiche dei gior­
ni feriali: con le fabbriche 
che girano a pieno ritmo, il 
via vai di automobili e ca 
mion, che trasportano !a 
merce, le strade pressoché 
sgombre di gente che passeg 
già. poiché la maggior parte 
è occupata nelle proprie atti 
vita. Eppure : segni dei 10 
incendi rimangono. Lo scor­
rere abituale della viia quo 
tidiana non nasconde la co 
stante dell'estate pratese: 
l'incendio eli Montemurlo. E 
non solo per le tracce brìi 
visibili nella zona con le 
fabbriche dalle mura brucia­
te. dai capannoni erodati, e 
dulie mer.-i distrutte Né per 
l'arresto di un industriale, che 
giunge, si come fatto nuovo. 
ma che. al limite, può rien­
trare anche nel conto tli u-
n'indagine in cui gli inqui­
renti dicono che e necessario 
procedere caso j>er caso Ri­
mane il fatto e la volontà 
popolare - di vederlo finito. 
anche per le preoccupazioni 
e lo stato di tensioni* che 
coinvolge la vita del comune. 
La coinvolse nelle notti in­
sonni degli abitanti passate 
tid osservare i falò. n?llo 
sfrecciare di mezzi della pò 
lizia. carabinieri e pomp.cn. 
nel rumore delle loro sirene. 

•«Soprattutto nei punii in­
cendi abbiamo pa-.-ato tic.le 
intere notti sveglie » dice una 
.-.iLMiora di fronte u una fat> 
brica ma non è solo questo. 
et Si e cicuta — .-i ammette 
da parte di alcuni — una 
specie di psicosi » Per e.-?m 
pio all'ascolto m lontananza 
di una qualsia.-i sirena si 
pensa « non sarà che e scop 

piato un altro incendio?». 
Sono ì dizioni spontanee 

che si colgono, senza sapert-
niente delle indagini, o ma 
gari di eventuali arresti, co 
me e avvenuto nella giornata 
di venerdì Ma non ci M ter 
ma qui Mille domande e 
dubbi si intrecciano nella 
mente delle persone Perchè 
gli inceliciiV I>i risposta si ri 
duce ad una specie di ritor 
nello « qu'tlche cosa ci deve 
essere - Che ctx-a? Si entra 
nel campo delle ipotesi, una 

• tira l'altra, ma alla fine .-; 
ripete che qualche coaa ci 
deve essere E insieme a 
queste risposte, s: aggiungo 
no altre domande. Ed anche 
altre reazioni. «Perchè solo a 
Mo.uemur.o gli incendi? 

Non si sa a che pensare 
ma fra l-y poche ìjxitesi che 
si fanno quella di un'organiz­
zazione del giro degli stracci 
è diffusa: «è difficile — af 
fermano alcuni - - dire che 
cosa c'è Prendendo in esame 
la situazione ci .••ombri che 
si passa escludere l'ipotesi 
del piromane Può darsi che 
ci sia qualche altro tijx> di 
dolo. Ma ci può stare anche 
l'ipotesi di un racket ». 

<f La natura decli incendi 
non si conosce So.tanto .slip 
piamo che e: saranno dei tli 
soccup.tti » ih.ono gli opera. 
alla lega sindacale Perché 
qutsto e il latto nuovo a cui 
si pelila dopo l'arresto di 
Carradori Un pericolo quello 
della perdita del posto di la 
voro rimasto sempre vivo 
neg.i animi della gente ma 
che e aumentato nclliiuer-
tezz-.t ti: non sapere a quali 
.-viluppi porterà l'iridai:.ne 
Funi rtd ora .-i parlava di 
ra.ssa integrazione ma ora ci 
si chiede <; dove si va a fin: 

Brunello Gabellili 

VOLKSWAGEN 

il meglio su misura 

"X 

A Montemurlo tutti vivono 
ancora col fiato sospeso 

io? ». L'arresto dell'industria 
le ha co.to tutti di sorpre- i. 
«Sembrava una fabbrica fior: 

da <'d :n espansione ». dicono 
ai sindacati E inoltre «sta 
vaino facendo degli incontri 
per stabil.re la riprtva tl?lle 
attività Uno era fissato lo 
stesso gioì no dell'arresto ». 
tili opgiai e il .sindacalo .-uno 
preo.cupati. « Questi incendi 
—- viene detto — possono a 
vere una ripercussione nega 
t:v;t sulla ripresa produtti 
va »-

Intanto mim? misure si 
si anno approntando tla parte 
deh'autontà In un incontro 
in prefettura tra il sindaco e 
il prefetto e le autorità di 
polizia si e de.•:.-() un poten-
ziamenfo citile inisiiie di 
sorveglimi za I pompieri han 
no assicurato che richiede 
ranno un loro distaccamento 
iieila zona. L'ingegner Carra 
resi .si a.-.siim?ra l.i responso 
bihta del distaccamento dei 
vigili del fuoco di Prato 

Notizie vengono anche sul 
fronte de.le a.-s'.cura/.ioiu 
Semina che le compagnie 
siano ìnt-.-nzionatc a radtlop 
pi.«re >• for-.e qualcosa d; 
p.u. .e polizze assicurative 
nel'a zona. Per ora si è bloc­
cato ogni cosa Non si ria.ssi 
cura ne s: fanno delle nuove 
a.s.-:< orazioni !>• compagnie 
sembrerebbero orientate, ne 
prossimo futuro, u stabilii!-
forme di coassirunizion- :n 
pratica più compiline JXT u 
na so a azienda m modo d.-
d.vidersi i r.sth: 

Iscrizione ai corsi 

di grafica pubblicitaria, 

arredamento, antiquariato 

restauro, disegno e pitturò 
Ali Accvuic:n:,i :: C«tpf>ie.io . 

v.a Aifan. 7o. Firenze iet­
to; io 1:15 242. sono a per* e. li 
no a t ompletameiro dei p<> 
st; disponiti;!., o- istriz.oii. 
P<T :i prossimo arino «-c .̂i 
s'ico a: cor.-: d. «("trai;.",, 
Pubblicitar.a ~. « Arredameli 
to ». * An'iquan.ito e Resta.; 
ro » e ai corso libero di i l ) , 
segno e Pittura ». 

La secreterà e aperta cori 
:ì -egut n:e orano 10 lg e 
IT 19 sabato e.-clu.-o 

NESllNESI 
LANCIA I LANCIA 
AUTOBIAIVCHI IAUTOBIANCHI 

0TT8CÀ RADIORADAR 
« PRLMIO CITTA' DI HRHNXi: ' /n< 
.< PRtNHO M C U D O D'ORO 7P » 

OTTICA - FOTO - CINE 
FILM - ACCESSORI 

PREZZI SPECIALI n,-r ' . i t o il FESTIVAL 
Sto ni j lenalc lidio 

FOTO OTTICA SOVIETICA 
v'I \ -S Wl'OMIO il l> R ITI _"Usi>. MRKN/.l-

CALZOLERIA 

PREZZI 

S Remo 2 
PREZZI vmmmmmf^^mmmm 

PREZZI 
PREZZI 
PREZZI 

PREZZI 
PREZZI 

PREZZI F I R E N Z E 

VIA S. ANTONINO, 72-r • Tel. 272591 

INFORMAZIONE SIP AGLI UTENTI 

i ni «»."i lii.ilili i .He il iiiilllcio tclcio,Li . , c-.ttto tla lamia .» 

:••!• il - e iv . / . o ojizio.ial.' a . t o i n a t a o de! d >ti»'.'.o di P I S I 

BOLLETTINO NAUTICO 196 
. i .iggi'.iag.h..»- dagli .litri d is t ic t t . tli'li.i l 'o.i . ina ».«•! !•> 

050 - 996996 
.inz.lvtie "•"»<• l»;Wi»»«.:» ion ie ci t o ìvai i lcnle |)'.lh')ia alo ;1 27 H 78 

LA GIULIETTA 
DEGLI ANNI '80 

PROVATELA ed ACQUISTATELA alla 

SCAR AUTOSTRADA 
VIA DI NOVOLI, 22 - TEL. 430.741 u 

FIRENZE 

VASTO ASSORTIMENTO 

AUTO D'OCCASIONE 
GARANTITE 

# 

MULAS 
^ Da lunedì 4 settembre 

VENDE 
TUTTO L'ABBIGLIAMENTO 

ESTIVO 7 8 
CON SCONTI DAL 3 0 % AL 5 0 % 

ti N 

nel locali di 

VIA DELLA VIGNA NUOVA, 15 / r 

uaiturtit ± 
1 /;.-.- -- t - i J \*~%.~A-7J-.A- r-

i—I 
r"r 

In tante versioni. 
Perché possiate scegliere la Golf 

sulla vostra giusta misura. 
Tr? T.ton a tX'I-r^ 

1100 crv. irOCv". e ' 4 0 « . T ^ 15<X) crvr. <75C»'i t l i o - - " 1 

1600 c-sc il'OCV' »..̂ i sportiva G71 [**• u-.a veoc'a d ••S2'rr-r 

Ur. diesel a luDO eme (50CV, 
cr e cenvurra 5 ò «tri d gaso»»o og'-' ,O0 '•.n 

Carroj/»r̂ a a tre e a CTOi-e cor*' 

Per molti modeWt consegna immediata 

..e per un giro di prova 
te troverete « a 

.CN.ST. S | 

<É£. 

*Z ZANOBETTI 
! ZANOBETTI VI offre l'occasione di acquistare a prezzi ecce-

| zionafl I prodotti dette migliori marche, scontati dal 30% al 50% 
nel suo negozio di 

Via Pistoiese, 7 

dove potrete usufruire del parcheggio riservato ai Clienti. 

ZANOBETTI 

r l K E N a . K vi AH tutopA U2 
T < M m 17 J 741 
• Teteftvto >VW 30S Via Pistoiese. 7 9 Tel. 37.33^30 
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